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1. Norme di riferimento 

• Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici” e s.m.i. e che nel 

prosieguo assumerà la denominazione di Codice; 

• Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 (c.d. “Primo Decreto Semplificazioni”) convertito in L. 11 

settembre 2020, n.120, come modificato dal Decreto Legge 31/05/2021, n.77 (c.d. “Secondo 

Decreto Semplificazioni bis”) convertito in L.29/07/2021, n.108;  

• D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/206, recante 

«Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE», per le parti ancora in vigore e che nel prosieguo assumerà la 

denominazione di Regolamento; 

• il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto 19 aprile 2000 n. 145, per le parti ancora in 

vigore, che nel prosieguo assumerà la denominazione di Capitolato generale; 

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento 

recante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei 

lavori e del direttore dell’esecuzione”; 

• la Legge 5 novembre 1971 n. 1086 e ss.mm. – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso e a struttura metallica; 

• il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm. - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia edilizia; 

• il D.M. 19/01/2018 n. 31 recante: “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le 

garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9 del Decreto Legislativo 18 

aprile 2016, n.50;  

• il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 

• Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “Provvedimenti per la costruzione con particolari prescrizioni per le 

zone sismiche” e ss.mm.; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i.. 

• Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 17 gennaio 2018 “Aggiornamento delle 

Norme Tecniche per le costruzioni” 
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2. Premesse 

2.1 Origine e dati del finanziamento 

Il progetto esecutivo in oggetto denominato “cod. 18409 – Fiume Marecchia - Completamento degli 

interventi di ripristino delle difese spondali in località Ponte Santa Maria Maddalena” riguarda il 

completamento delle difese di sponda in corrispondenza dell’area dove era presente una briglia in c.a. 

crollata a seguito dell’alluvione del 16 maggio 2023. 

Tale intervento viene realizzato in prosecuzione dell’intervento “cod. 17448 - Lavori di ripristino e messa 

in sicurezza della briglia sul fiume Marecchia in località Ponte Santa Maria Maddalena”, attualmente in corso 

d’opera, nell’ambito del quale viene realizzata una soglia in pietrame e parte delle difese previste lungo le 

sponde al posto della briglia in c.a. crollata, per la stabilizzazione del fondo alveo e la sistemazione del nodo 

idraulico in località Ponte Santa Maria Maddalena. 

Tale progetto è stato finanziato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 21/2024 

“Approvazione del piano degli interventi per il superamento della situazione di criticità determinatasi in 

conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici che, nel mese di novembre 2019, hanno colpito i territori 

delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, 

Marche, Piemonte, Puglia, Toscana e Veneto (OCDPC nn. 622/2019 - 822/2022)” per un importo 

complessivo di € 280.000,00. 

 

3. Oggetto di intervento 

3.1 Inquadramento generale 
Nel tratto montano del Fiume Marecchia, in prossimità del ponte sulla strada statale SS 258 

“Marecchia” in località Ponte S. Maria Maddalena in Comune di San Leo era presente una briglia in c.a. 

(realizzata negli anni ’80 ad opera della Regione Marche) in una zona caratterizzata da una marcata 

erosione dell’alveo con presenza di grossi massi, localizzata circa 500 mt a valle di una prima briglia in c.a. 

(realizzata a scopo idroelettrico). 

Tale briglia a seguito degli eventi del 12-14 maggio 2019, a seguito di eventi meteo climatici eccezionali 

si presentava sifonata e gravemente lesionata, tale situazione aveva determinato un repentino avanzamento 

dell’incisione fluviale verso monte a partire dalla zona della briglia stessa.  

Per tale motivo con Decreto del Presidente della Regione Emilia-Romagna in qualità di Commissario 

Delegato n. 52 del 14/04/2022 avente oggetto “ECCEZIONALI EVENTI METEOROLOGICI CHE NEL MESE 

DI NOVEMBRE 2019 HANNO COLPITO I TERRITORI DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA (OCDPC N. 

622 DEL 17 DICEMBRE 2019) - APPROVAZIONE DEL QUARTO STRALCIO DEL PIANO DEI PRIMI 

INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE", è stato finanziato un intervento di ripristino della briglia 

per un importo di euro 500.000,00. 

L’intervento inizialmente in progetto con cod. 17448, denominato “Lavori di ripristino e messa in 

sicurezza della briglia sul fiume Marecchia in località Ponte Santa Maria Maddalena”, rappresentava un 

intervento per la messa in sicurezza di tale briglia, mediante la realizzazione di un monolite in massi ciclopici, 

in grado di ricucire quel che restava della briglia esistente e di un bacino di smorzamento in grado di 

dissipare l’energia che si sarebbe generata durante un evento di piena significativo, in modo da attenuare la 

sollecitazione del fondo alveo. 
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Figura 3-1 - Foto della briglia lesionata (prima dell'alluvione del 16 maggio 2023) 

A seguito degli ulteriori eventi di piena del 16 e 17 maggio 2023 tale briglia, già in precedenza lesionata, 

è stata danneggiata in maniera irreparabile, pertanto, si è ritenuto indifferibile e urgente eseguire interventi di 

ripristino e messa in sicurezza temporanea dell’area in Somma Urgenza ai sensi e per gli effetti dell’art. 163, 

comma 8, del D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, mediante la demolizione della briglia esistente in c.a.  Nello 

specifico, il manufatto a seguito dell’evento di piena era crollato nella parte centrale andando ad ostruire il 

corso d’acqua. Il crollo, oltre a far perdere la funzionalità stessa dell’opera, aveva di fatto indebolito anche i 

muri d’ala laterali. A seguito degli accadimenti sopra descritti, si è provveduto alla rimozione di tutti i 

manufatti in calcestruzzo instabili presenti in alveo. 
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Figura 3-2 - Foto della briglia dopo l'alluvione del 16 maggio 2023 

 

Figura 3-3 - Foto della briglia a seguito dei lavori di somma urgenza realizzati dopo l'alluvione del 16 maggio 2023 

Con il progetto di variante dell’intervento cod. 17448 è stato previsto di realizzare una soglia di fondo in 

massi ciclopici cementati nella zona in cui era precedentemente presente la briglia a protezione del letto 

dell’alveo fortemente alterato, e una parte delle opere di difesa spondale in massi ciclopici rinverditi sia in 

sinistra che in destra idraulica.  

Tale intervento rappresenta un primo stralcio di un intervento complessivo di sistemazione del nodo 

idraulico in località Ponte Santa Maria Maddalena configurabile come modifica e adeguamento tecnico di 

opera esistente di cui all’ Allegato B.1 della LR 4/2018 - punto B.1. 5) (Opere di canalizzazione e di 

regolazione dei corsi d’acqua); è un intervento privo di potenziali impatti ambientali significativi e negativi, sia 

in fase di cantiere che di esercizio per il quale si applica l’art. 6 c. 9 del DLgs. 152/2006 e art. 6 della LR 

4/2018. 

Con il presente progetto si intende realizzare un secondo stralcio dell’intervento complessivo sopra 

menzionato andando a completare le difese spondali in sponda sinistra e in sponda destra del corso d’acqua 

in corrispondenza della soglia in pietrame nella zona in cui era precedentemente presente la briglia. 

3.2 Localizzazione dell’area d’intervento 

L’intervento in oggetto è situato in corrispondenza del nodo idraulico di Ponte Santa Maria Maddalena 

sul Fiume Marecchia in prossimità del ponte della strada statale SS 258 “Marecchia”.  
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Figura 3-4 - Carta CTR con ubicazione dell’intervento 

 

 Figura 3-5 - Ortofoto con ubicazione dell’intervento 

L’area si trova in prossimità del percorso storico-naturalistico Marecchia (sponda destra) ed una strada 

privata di servizio in sponda sinistra in un’area caratterizzata da alberature naturali e zone ad uso agricolo. 

La briglia era inizialmente stata progettata per stabilizzare il fondo dell’alveo riducendo l’erosione 

dell’asta fluviale a monte dell’opera; la destinazione d’uso del suolo e la presenza di aree sensibili dal punto 

di vista ambientale sono rappresentate all’interno dell’allagato Tabella aree sensibili. 
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3.3 Proposta progettuale 

3.3.1 Tipologia dell’intervento 

 A seguito degli eventi metereologici di maggio 2023 e dei successivi lavori in somma urgenza realizzati, 

l’alveo del fiume Marecchia risultava in tale area fortemente vulnerabile visto il progressivo arretramento del 

profilo di equilibrio da valle verso monte.  

E’ stato quindi redatto un progetto complessivo delle opere necessarie alla stabilizzazione dell’asta 

fluviale in corrispondenza del nodo idraulico di Ponte Santa Maria Maddalena, prevedendo la realizzazione 

di una soglia di fondo in massi ciclopici cementati nella zona in cui era precedentemente presente la briglia a 

protezione del letto dell’alveo fortemente alterato, e delle opere di difesa spondale in massi ciclopici rinverditi 

sia in sinistra che in destra idraulica. Tale progetto comprende anche la sistemazione di una zona di marcata 

erosione in sponda sinistra che ha interessato il percorso storico-naturalistico Marecchia poco a valle 

dell’area precedentemente occupata dalla briglia. 

Con il progetto di variante dell’intervento cod. 17448 attualmente in corso d’opera, viene realizzato parte 

dell’intervento complessivo di sistemazione del nodo idraulico di Ponte Santa Maria Maddalena 

comprendente in particolare la soglia di fondo in massi ciclopici cementati, ed una parte delle opere di difesa 

spondale in massi ciclopici rinverditi. 

Con il presente progetto si intende completare le opere di difesa spondale in massi ciclopici rinverditi in 

sponda destra e sinistra in corrispondenza della soglia in pietrame, ad esclusione quindi delle opere di 

sistemazione dell’erosione in sponda sinistra che ha interessato il percorso storico-naturalistico Marecchia. 

 

 

Figura 3-6 - Planimetria e sezione dell’intervento in progetto 

 

 

 

Figura 3-7 - Esempio di difesa di sponda in massi ciclopici rinverdita con talee di salice 

 

3.3.2 Finalità dell’intervento 

L’intervento ha ad oggetto una serie di opere necessarie per completare la messa in sicurezza 

dell’intera area caratterizzata attualmente da una forte instabilità e vulnerabilità a causa delle sponde 

fortemente inclinate e di un fondo alveo mutevole.  
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A seguito della realizzazione gli adeguamenti tecnici previsti serviranno a salvaguardare le infrastrutture 

esistenti, miglioreranno il rendimento dell’asta fluviale, minimizzando gli impatti negativi sull’ambiente e 

perseguendo una rinaturalizzazione dell’asta fluviale. 

 

4. Iter autorizzativo del progetto 

4.1 Disponibilità delle aree di intervento 
Le aree di intervento appartengono al pubblico demanio idrico. Pertanto, sono nella piena disponibilità 

del soggetto attuatore che svolge funzione e competenze di Autorità idraulica ai sensi del R.D. 523/1904 e 

della L.R. 7/2014. 

4.2 Vincoli  

4.2.1 Aspetti Paesaggistico-Ambientale 

Le aree oggetto di intervento ricadono in ambito fluviale e pertanto sono soggette a vincolo 

paesaggistico ai sensi dell’art. 142, comma 1 del D.Lgs. 42/2004. 

Pur tuttavia, quelli in progetto si configurano come “interventi di modifica di manufatti di difesa dalle 

acque delle sponde dei corsi d'acqua e dei laghi per adeguamento funzionale;” intesi come modifica di opere 

idrauliche.  

Pertanto, ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 

31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione paesaggistica o 

sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” tali interventi (riconducibili al punto B.39 dell’allegato B del 

medesimo DPR) sono assoggettati ad autorizzazione paesaggistica semplificata. 

4.2.2 Compatibilità con strumenti di pianificazione urbanistica 

Le aree oggetto di intervento ricadono in ambito fluviale dove è già presente un’opera idraulica di 

regimazione delle acque. Non è necessario richiedere il parere di compatibilità degli interventi in progetto 

con gli strumenti di pianificazione urbanistica in quanto non è prevista una modificazione della destinazione 

d’uso delle aree interessate. 

4.2.3 Rete Natura 2000 

Le aree di intervento non ricadono né all’interno del perimetro del sito Rete Natura 2000 IT4090002 

“Torriana, Montebello, Fiume Marecchia” né all’interno di “Rupi e Gessi della Valmarecchia” Zona 

Speciale di Conservazione (ZSC, già SIC), individuate dalla D.G. RER n. 512 del 20 aprile 2019. 

Rientrano però all’interno del corridoio ecologico tra le due aree sopra menzionate così come 

perimetrato in Tabella A del PTCP, interventi in tali zone seppure esterne al perimetro, potrebbero 

determinare incidenze negative dirette o indirette nei confronti delle specie animali e vegetali e/o degli 

habitat di interesse comunitario presenti nei siti Natura 2000. 

La D.G.R. n. 1174 del 10 luglio 2023 (Direttiva regionale sulla Valutazione di Incidenza Ambientale - 

Vinca) entrata in vigore il 1 settembre 2023, detta nell’allegato 1 per l’ambito di applicazione delle “acque 

lotiche” (ambito in cui sono eseguiti gli interventi in oggetto) delle condizioni d’obbligo (che si riportano di 

seguito) tali per cui se rispettate non risulta necessaria la prevalutazione d’incidenza:  

A - I P/P/P/I/A non devono prevedere l'abbattimento di alberi, vivi o morti, autoctoni o alloctoni, con diametro 

maggiore di 40 cm (a 1,30 m di altezza), qualora stabili (sane e non inclinate) e non ubicate in alveo o negli 

argini, e non devono interessare specie tutelate dalle norme vigenti.  

B - L’intervento di taglio della vegetazione infestante è da considerarsi prevalutato a condizione che si tratti 

prevalentemente di rovo (Rubus spp.), vitalba (Clematis vitalba), felce aquilina (Pteridium aquilinum) o di 

specie incluse nella lista delle specie vegetali esotiche invasive di rilevanza unionale o nazionale.  
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C - Al termine dei lavori o delle attività devono essere rimossi e smaltiti tutti i rifiuti prodotti, nonché qualsiasi 

materiale, opera, terreno o pavimentazione utilizzati per l'installazione del cantiere. 

 

Nel caso dei SIC-ZPS riminesi in prossimità dei quali è previsto l’intervento (ZSC IT4090002 Torriana, 

Montebello, Fiume Marecchia, ZSC-ZPS IT4090003 Rupi e Gessi della Valmarecchia, ZSC-ZPS Fiume 

Marecchia e Ponte Messa IT4090005) non sono previste condizioni d’obbligo integrative. 

 

I lavori in progetto, in prossimità delle aree SIC IT4090002, ZSC-ZPS IT4090003 (fiume Marecchia) 

rientrano nelle tipologie di interventi e delle attivita’ (p/p/p/i/a) di modesta entita’ valutati come non incidenti 

negativamente sulle specie animali e vegetali e sugli habitat di interesse comunitario presenti nei siti della 

rete natura 2000 dell’Emilia-Romagna e oggetto di pre-valutazione di incidenza regionale e sono pertanto 

ammessi. In fase esecutiva saranno seguite le indicazioni tecniche e le modalità di intervento previste dagli 

strumenti soprarichiamati senza necessità di prevedere ulteriori procedure di valutazione di incidenza.  

 

Figura 4-1 - Carta CTR con ubicazione delle zone SIC-ZPS 

4.3 Procedure, autorizzazioni, nulla osta, pareri necessari all’approvazione del 

progetto 

4.3.1 Procedura di valutazione impatto ambientale 

Gli interventi in progetto ricadono nella tipologia B.1. 5) Opere di canalizzazione e di regolazione dei 

corsi d’acqua come elencata nell’allegato B alla L. R. 4/2018 “DISCIPLINA DELLA VALUTAZIONE 

DELL'IMPATTO AMBIENTALE DEI PROGETTI” e pertanto da assoggettare alla relativa procedura.  

Gli stessi interventi in progetto rappresentano, di fatto, modifica/estensione/adeguamento tecnico di 

progetti realizzati nel corso dei decenni passati (nel corso degli anni ’80 ad opera della Regione Marche), ed 

aventi le medesime finalità. 
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Pertanto, considerate la tipologia delle opere in progetto e i relativamente bassi impatti attesi, si è 

ritenuto opportuno, anche al fine di ottimizzare le procedure di approvazione per rendere esecutive le opere, 

di procedere secondo quanto previsto all’art. 6, comma 9 del D.Lgs. 152/06 con istanza di Valutazione 

ambientale preliminare presso il competente Servizio regionale Valutazioni ambientali e promozione sviluppo 

sostenibile.  

Il parere è stato rilasciato con nota prot. N. 0084872.E del 05/12/2023 nel quale si indica che non è 

necessaria la verifica di assoggettabilità a VIA (screening). Nel parere sono altresì indicate le seguenti 

prescrizioni: 

• garantire, durante la fase di cantiere e una volta a regime, il Deflusso Minimo Vitale (DMV) finalizzato 

alla tutela dell'ittiofauna e delle comunità macrobentoniche locali;  

Si raccomanda altresì di far riferimento alle seguenti linee guida:  

• LINEE GUIDA regionali per la programmazione e la realizzazione degli interventi di manutenzione e 

gestione della vegetazione e dei boschi ripariali a fini idraulici, supportate dalla DGR 1919 del 04/11/2019.  

• LINEE GUIDA regionali per la riqualificazione integrata dei corsi d’acqua naturali dell’Emilia-Romagna, 

supportate dalla DGR 1587/2015.  

 

4.3.2 Autorizzazione Paesaggistica 

Ai sensi dell’art. 146 D.Lgs. 42/2004 è stata rilasciata l’ Autorizzazione paesaggistica semplificata n. 

52/23 del 29/12/2023 dall’ Unione dei Comuni Valmarecchia, previo richiesta di parere della Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Ravenna, Forlì-Cesena e Rimini. 

 

5. Interazione del progetto con il contesto ambientale e 

territoriale 
La situazione risultante dall’esecuzione del progetto non altera le matrici ambientali (energia, consumo 

acqua, emissioni in atmosfera e acustiche, produzione di rifiuti, scarichi idrici, consumo del suolo) rispetto 

alla situazione esistente. 

5.1 Uso di risorse 

L’area interessata dall’intervento occupa una porzione di alveo fluviale valutabile in una superficie di 

circa 2.000 mq. Le strutture dovrebbero svolgere la propria funzione difensiva per alcune decine di anni, se 

non interverranno eventi “traumatici” dovuti ad ulteriori progressioni dei fenomeni erosivi presente sul fiume 

Marecchia. Per le aree di cantiere per deposito materiali e baracche verranno occupati circa 500 mq di area. 

Per favorire il passaggio dei mezzi che trasporteranno i materiali, per costruzione o per smaltimento, 

saranno utilizzate le piste esistenti senza necessità di allargamenti e/o taglio di vegetazione. 

5.2 Rumore e vibrazione 

Durante i lavori di costruzione si produrranno inevitabili rumori e vibrazioni conseguenti all’utilizzo di 

escavatori, automezzi pesanti, macchine operatrici ecc. 

Anche il traffico giornaliero degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali potrà disturbare localmente 

la fauna selvatica. Tali disturbi saranno protratti per l’intero periodo di esecuzione dei lavori. In fase di 

esercizio l’opera non determinerà effetti peggiorativi sul clima acustico della zona, in quanto non produrrà 

rumori e vibrazioni, innaturali. 

Si stima una frequenza massima di 6 automezzi al giorno, pertanto, sono da considerarsi 

sostanzialmente ininfluenti gli effetti sul traffico della viabilità pubblica. 
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5.3 Produzione di rifiuti e inquinamento 

Durante la fase di cantiere, l’eventuale produzione di materiali di scarto sarà allontanato presso idonea 

discarica. 

Per quanto riguarda l’inquinamento, si fa osservare che durante le fasi di cantiere, si produrranno 

inevitabili emissioni in atmosfera di polveri, imputabili soprattutto alle escavazioni, agli spostamenti di terra e 

al transito dei mezzi di trasporto. 

Il sollevamento di polveri potrà eventualmente essere mitigato bagnando l’area di lavoro e le gomme dei 

mezzi. 

Oltre alle polveri, durante la fase di realizzazione dell’opera, si avranno anche temporanee emissioni di 

altri inquinanti in atmosfera dovute ai motori dei mezzi impegnati nel cantiere. L’entità di tali emissioni, 

derivanti dai prodotti di combustione dei motori (Nox, SOx, CO, incombusti), possono essere considerati 

trascurabili, tenendo conto del luogo dove avvengono (ampi spazi seminaturali battuti dal vento) e dalla 

relativa temporaneità dei lavori. 

I mezzi meccanici dovranno essere costantemente controllati e manutenuti, al fine di evitare dispersioni 

a terra di oli o combustibili. Le manutenzioni dei mezzi dovranno essere eseguite fuori dagli ambiti fluviali 

prevedendo l’utilizzo di apposite telonature impermeabili e dispositivi assorbenti nel caso di impreviste 

fuoriuscite di liquidi inquinanti. 

5.4 Impatti su flora e vegetazione 

Gli spazi riservati alla cantierizzazione sono previsti in aree ciottolose, detritiche colonizzate da 

vegetazione erbacea e con vegetazione arbustiva e arborea limitata: non sono comunque previsti tagli alla 

vegetazione esistente. 

Pertanto, è possibile affermare che gli impatti sulla componente botanico-vegetazionale del sito saranno 

assenti o del tutto trascurabili. 

5.5 Impatti sugli habitat 

L’area di intervento in progetto, non è occupata da habitat di interesse comunitario.  

I lavori di ricostruzione/ripristino non causeranno quindi impatti né diretti, né indiretti agli habitat di 

interesse comunitario. 

 

6. Sicurezza del cantiere 

6.1 Misure preliminari per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei 

cantieri 

Si veda il Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto. 

6.2 Fasi esecutive per la salvaguardia dell’esercizio durante le lavorazioni 

L’accantieramento e le fasi esecutive delle lavorazioni interesseranno le aree demaniali in prossimità 

delle scarpate fluviali che sono facilmente raggiungibili in sponda destra tramite il percorso storico-

naturalistico del fiume Marecchia. 

La stessa area, al termine dei lavori complessivi di messa in sicurezza idraulica, sarà oggetto di 

ripristino morfologico e vegetazionale mediante interventi di modellazione, inerbimento e piantumazione 

delle sponde e, più in generale, delle pertinenze fluviali interessate dai lavori e dal cantiere. 
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Il materiale alluvionale eventualmente scavato durante le lavorazioni verrà interamente riutilizzato 

nell’ambito del cantiere, per riprofilare le sponde del corso d’acqua. 

 

Le fasi di lavoro per la realizzazione degli interventi in progetto consistono in: 

1) ripristino delle rampe per l’accesso al cantiere; 

2) deviazione dell’acqua con l’utilizzo di terreno reperito in loco prima verso la sponda sinistra e 

successivamente verso la sponda destra al fine di lavorare ai nuovi manufatti in condizioni di 

sicurezza; 

3) realizzazione di scavo in sponda destra sino alla quota di intradosso della soglia di fondo per il 

completamento delle fondazioni delle difese spondali; 

4) realizzazione delle fondazioni delle difese spondali, in destra idraulica in massi ciclopici intasati 

con calcestruzzo per i tratti indicati negli elaborati grafici; 

5) realizzazione di scavo in sponda sinistra sino alla quota di intradosso della soglia di fondo per il 

completamento delle fondazioni delle difese spondali; 

6) realizzazione delle fondazioni delle difese spondali, in sinistra idraulica in massi ciclopici intasati 

con calcestruzzo per i tratti indicati negli elaborati grafici; 

7) riprofilatura delle sponde esistenti; 

8) rinverdimenti delle difese spondali. 

 

In fase di esercizio, dopo aver eliminato il terreno utilizzato per deviare l’acqua a monte della soglia, il 

fiume riprenderà a scorrere naturalmente sopra la soglia stessa. 

 

 

 

  

a
r
l
s
t
.
A
g
e
n
z
i
a
 
p
e
r
 
l
a
 
S
i
c
u
r
e
z
z
a
 
T
e
r
r
i
t
o
r
i
a
l
e
 
e
 
l
a
 
P
r
o
t
e
z
i
o
n
e
 
c
i
v
i
l
e
 
(
A
R
S
T
P
C
)
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
1
/
0
3
/
2
0
2
4
.
0
0
1
5
7
9
3
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c

r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
S
o
r
m
a
n
i
 
D
a
v
i
d
e


